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Sinfonia d’amore tra Dio e l’umanità.  
I Sacramenti per la vita cristiana 

 

LASCIATEVI RICONCILIARE CON DIO (2Cor 5,20) 

LA RICONCILIAZIONE 
 

Dal Vangelo di Luca (Lc 7,36-50)  

Uno dei farisei lo invitò a mangiare 
da lui. Egli entrò nella casa del 
fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, 
una donna, una peccatrice di quella 
città, saputo che si trovava nella 
casa del fariseo, portò un vaso di 
profumo; stando dietro, presso i 
piedi di lui, piangendo, cominciò a 
bagnarli di lacrime, poi li asciugava 

con i suoi capelli, li baciava e li 
cospargeva di profumo. Vedendo questo , il fariseo che l'aveva 
invitato disse tra sé: "Se costui fosse un profeta, saprebbe chi 
è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!". 
Gesù allora gli disse: "Simone, ho da dirti qualcosa". Ed egli 
rispose: "Di' pure, maestro". "Un creditore aveva due debitori: 
uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non 
avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi 
di loro dunque lo amerà di più?". Simone rispose: "Suppongo 
sia colui al quale ha condonato di più". Gli disse Gesù: "Hai 
giudicato bene". E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: 
"Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai 
dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le 
lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un 
bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di 
baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece 
mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono 
perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece 
colui al quale si perdona poco, ama poco". Poi disse a lei: "I 
tuoi peccati sono perdonati". Allora i commensali cominciarono 
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a dire tra sé: "Chi è costui che perdona anche i peccati?". Ma 
egli disse alla donna: "La tua fede ti ha salvata; va' in pace!". 
 
Dal Vangelo di Luca (Lc 23,33-34) 

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e 
i malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: 
"Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno". 
 
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 20,19-23) 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
"Pace a voi!". Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di 
nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi". Detto questo, soffiò e disse loro: "Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati". 
 

Padre santo, come il figliol prodigo 

mi rivolgo alla tua misericordia: 

«Ho peccato contro di te, 

non son più degno d'esser chiamato tuo figlio ». 

 

Cristo Gesù, Salvatore del mondo, 

che hai aperto al buon ladrone 

le porte del paradiso, 

ricordati di me nel tuo regno. 

 

Spirito Santo, sorgente di pace e d'amore, 

fa' che purificato da ogni colpa 

e riconciliato con il Padre 

io cammini sempre come figlio della luce. 
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Papa Francesco 
 

5. La Riconciliazione, Sacramento di guarigione  

Attraverso i Sacramenti dell'iniziazione cristiana, il Battesimo, la 

Confermazione e l’Eucarestia, l’uomo riceve la vita nuova in Cristo. 

Ora, tutti lo sappiamo, noi portiamo questa vita “in vasi creta” (“Cor 

4,7), siamo ancora sottomessi alla tentazione, alla sofferenza, alla morte 

e, a causa del peccato, possiamo persino perdere la nuova vita. Per 

questo il Signore Gesù ha voluto che la Chiesa continui la sua opera di 

salvezza anche verso le proprie membra, in particolare con il 

Sacramento della Riconciliazione [… che] è un Sacramento di 

guarigione.  

 

Quando io vado a confessarmi è per guarirmi, guarirmi l’anima, 

guarirmi il cuore e qualcosa che ho fatto che non va bene. L’icona 

biblica che li esprime al meglio, nel lor profondo legame, è l’episodio 

del perdono e della guarigione del paralitico, dove il Signore Gesù si 

rivela allo stesso tempo medico delle anime e dei corpi (cfr Mc 2,1-12 // 

Mt 9,1-8; Lc 5,17-26). 

Il Sacramento della Penitenza e della Riconciliazione scaturisce 

direttamente dal mistero pasquale. Infatti, la stessa sera di Pasqua il 

Signore apparve ai discepoli, chiusi nel cenacolo, e, dopo aver rivolto 

loro il saluto “Pace a voi!”, soffiò su di loro e disse: “Ricevete lo 

Spirito Santo. A coloro cui perdonerete i peccati, saranno perdonati” 

(Gv 20,21-23). Questo passo ci svela la dinamica più profonda che è 

contenuta in questo Sacramento. Anzitutto, il fatto che il perdono dei 

nostri peccati non è qualcosa che possiamo darci noi. Io non posso dire: 

mi perdono i peccati. Il perdono si chiede, si chiede a un altro e nella 

Confessione chiediamo il perdono a Gesù. Il perdono non è frutto dei 

nostri sforzi, ma è un regalo, è un dono dello Spirito Santo, che ci 

ricolma del lavacro di misericordia e di grazia che sgorga 

incessantemente dal cuore spalancato del Cristo crocifisso e risorto. In 

secondo luogo, ci ricorda che sol ose ci lasciamo riconciliare nel 

Signore Gesù col Padre e con i fratelli possiamo essere veramente nella 

pace. 

Nel tempo, la celebrazione di questo Sacramento è passata da una 

forma pubblica – perché all’inizio si faceva pubblicamente – a quella 



 

 4 

personale, alla forma riservata della Confessione. Questo però non deve 

far perdere la matrice ecclesiale, che costituisce il contesto vitale. Infatti 

è la comunità cristiana il luogo in cui si rende presente lo Spirito, il 

quale rinnova i cuori nell’amore di Dio e fa di tutti i fratelli una cosa 

sola, in Cristo Gesù. Ecco allora perché non basta chiedere perdono al 

Signore nella propria mente e nel proprio cuore, ma è necessario 

confessare umilmente e fiduciosamente i propri peccati al ministro della 

Chiesa. Nella celebrazione di questo Sacramento, il sacerdote non 

rappresenta soltanto Dio, ma tutta la comunità, che si riconosce nella 

fragilità di ogni suo membro, che ascolta commossa il suo pentimento, 

che si riconcilia con lui, che lo rincuora e lo accompagna nel cammino 

di conversione e maturazione umana e cristiana. 

Cari amici, celebrare il Sacramento della Riconciliazione significa 

essere avvolti in un abbraccio caloroso: è l’abbraccio dell’infinita 

misericordia del Padre. Ricordiamo quella bella, bella parabola del 

figlio che se n’è andato da casa sua con i soldi dell’eredità; ha sprecato 

tutti i soldi, e poi, quando non aveva più niente, ha deciso di tornare a 

casa, non come figlio, ma come servo. Tanta colpa aveva nel suo cuore 

e tanta vergogna. La sorpresa è stata che quando incominciò a parlare, a 

chiedere perdono, il padre non lo lasciò parlare, lo abbracciò, lo baciò e 

fece festa. Ma io vi dico: 

 

Ogni volta che noi ci confessiamo, 

Dio ci abbraccia, 

Dio fa festa! 

Andiamo avanti su questa strada. (U.G.19/2/1) 

 
Papa Francesco, Noi crediam o, S. Paolo, 117-131. 


